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La newsletter dell'Ufficio Progetti europei,  

relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  

n. 43/2023 

 

 

  

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 

progetti complessi del Comune di Modena intende fornirvi settimanalmente aggiornamenti su 

bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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PNRR - Missione 1, Componente 1, Investimento 1.4 - Misura 1.4.3 "Adozione App IO" 

Il presente avviso riguarda l’adozione della App IO da parte dei Comuni per un totale di € 30 

milioni (€ 12 milioni disponibili per le regioni del Sud ed € 18 milioni disponibili per le altre 

regioni). 

Beneficiari: comuni 

Cofinanziamento: gli importi del cofinanziamento, riconosciuti per ogni singolo servizio, per 

cluster demografici sono:  

- per i comuni fino a 5.000 abitanti: € 243; 

- per i comuni tra i 5.001 e 20.000 abitanti: € 343;              

- per i comuni tra i 20.001 e 100.000 abitanti: € 728; 

- per i comuni tra i 100.001 e 250.000 abitanti: € 1.099; 

- per i comuni con più di 250.000 abitanti: € 3.187. 

Scadenza: 01/03/2024 

Fonte: sito di ANCI PNRR 

  

 

  

PNRR - Missione 1, Componente 1, Investimento 1.2: bando “Abilitazione al cloud per le PA 

locali"  

Il presente avviso intende favorire la migrazione delle basi dati e dei servizi dei Comuni in 

cloud. 

L’Avviso, con uno stanziamento di € 50 milioni, rimarrà aperto fino ad esaurimento delle 

Opportunità e attuazione del PNRR  

https://www.anci.it/pnrr-pa-digitale-2026-ha-pubblicato-due-avvisi-rivolti-per-la-digitalizzazione-dei-comuni/
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risorse disponibili. 

Il finanziamento è rivolto alla sostituzione di software e infrastrutture digitali installati 

localmente sui dispositivi in uso alle Amministrazioni locali, sostituendoli con risorse 

informatiche accessibili tramite internet in cloud. 

Beneficiari: comuni 

Cofinanziamento: le modalità di cofinanziamento sono diverse a seconda della grandezza 

dell'ente: 

- i comuni fino a 2.500 abitanti dovranno selezionare un minimo di 7 servizi da cui migrare 

(con un massimo di 9). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità Trasferimento in 

sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 1.528, mentre per ogni servizio migrato con la 

modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo sarà di € 4.603;  

- i comuni tra i 2.501 e i 5.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 10 servizi da cui 

migrare (con un massimo di 13). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 2.352, mentre per ogni servizio 

migrato con la modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo sarà di 

€ 5.069; 

- i comuni tra i 5.001 e 20.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 11 servizi da cui 

migrare (con un massimo di 14). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 4.146, mentre per ogni servizio 

migrato con la modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo sarà di 

€ 6.928;  

- i comuni tra i 20.001 e 50.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 11 servizi da cui 

migrare (con un massimo di 14). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 9.143, mentre per ogni servizio 

migrato con la modalità Aggiornamento in 

sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo sarà di € 14.437; 

- i comuni 50.001 tra i 100.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 14 servizi da cui 

migrare (con un massimo di 18). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 14.254, mentre per ogni 

servizio migrato con la modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo 

sarà di € 16.618; 

- i comuni tra i 100.001 e i 250.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 17 servizi da 

cui migrare (con un massimo di 21). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 15.394, mentre per ogni 

servizio migrato con la modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo 

sarà di € 27.694; 
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- i comuni con più di 250.000 abitanti dovranno selezionare un minimo di 17 servizi da cui 

migrare (con un massimo di 21). Per ogni servizio che verrà migrato con la modalità 

Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT l’importo è di € 46.634, mentre per ogni 

servizio migrato con la modalità Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud l’importo 

sarà di € 75.816.  

Scadenza: 29/03/2024 

Fonte: sito di ANCI PNRR 

  

   

  

Bandi e programmi di finanziamento UE     

  

 

     

Regione Emilia-Romagna - PR FSE+ 2021-2027: progetti di formazione per la ricerca  

Il bando (finanziato tramite risorse del PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 2. Istruzione e formazione 

- Delibera di Giunta regionale n. 2111 del 04/12/2023) intende selezionare una candidatura 

costituita da progetti di formazione alla ricerca, triennali e/o quadriennali, nell’ambito di corsi 

di dottorato di ricerca del 40°o 41° ciclo, per il finanziamento di n. 56 borse, che concorrano 

agli obiettivi di formare alte competenze per la ricerca funzionali alla transizione tecnologica, 

culturale, economica e sociale verso la sostenibilità del territorio e concorrano ad ampliare i 

risultati attesi della progettualità approvata in esito all’Avviso di cui alla delibera di Giunta 

regionale n. 154/2023. 

I progetti di formazione alla ricerca devono concorrere in modo unitario, garantendo la 

continuità e il consolidamento della collaborazione in rete tra gli atenei aventi sedi in Emilia-

Romagna, e concorrendo a valorizzare le potenzialità delle infrastrutture di ricerca disponibili 

e in corso di realizzazione e a costruire un rapporto sempre più sinergico e cooperativo con i 

diversi attori territoriali. 

I progetti di formazione alla ricerca devono sviluppare alte competenze per la ricerca in 

campo multidisciplinare e transdisciplinare, avendo a riferimento le tematiche di Horizon 

Europe e della Strategia di specializzazione intelligente. 

https://www.anci.it/pnrr-pa-digitale-2026-ha-pubblicato-due-avvisi-rivolti-per-la-digitalizzazione-dei-comuni/
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Beneficiari: soggetti ammessi al rilascio del titolo del dottorato di ricerca, ai sensi di quanto 

previsto dal Decreto Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca 14 dicembre 2021, 

n. 226, aventi sede sul territorio regionale. 

Cofinanziamento: contributo massimo ammissibile per ciascuna borsa di dottorato sarà 

determinato come segue:  

- dottorati triennali = (24 mesi: € 1.927,63/mese) + (12 mesi trascorsi all'estero: € 

2.891,45/mese) = € 80.960,52; 

- dottorati quadriennali = (36 mesi: € 1.927,63/mese) + (12 mesi trascorsi all'estero € 

2.891,45/mese) = € 104.092,08; 

- dottorati triennali in co-tutela con soggetti esteri = (18 mesi €1.927,63/mese) + (18 mesi 

trascorsi all'estero € 2.891,45/mese) = € 86.743,44; 

- dottorati quadriennali in co-tutela con soggetti esteri = (30 mesi € 1.927,63/mese) + (18 

mesi trascorsi all'estero € 2.891,45/mese) = € 109.875,00.  

Scadenza: 18/01/2024 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

   

Premio UE per il coinvolgimento del pubblico per la ricerca europea 

 Molti borsisti del Consiglio europeo delle Ricerche (CER) coinvolgono il pubblico con la loro 

ricerca, dimostrando impegno nel colmare il divario tra scienza e società. Alcuni sono 

eccellenti comunicatori scientifici, in grado di trasmettere efficacemente idee complesse a 

pubblici diversi e di promuovere una più profonda comprensione dei progressi scientifici 

all'avanguardia. Altri investono nella sensibilizzazione del pubblico o abbracciano la citizen 

science, consentendo al pubblico di partecipare attivamente alla ricerca scientifica, 

promuovendo un senso di scoperta condivisa. 

In un'interazione bidirezionale, l'impegno nelle attività finanziate dal CER coinvolge il pubblico 

nella progettazione, nella conduzione e nella divulgazione dei progetti, favorendo la 

comprensione reciproca a vantaggio di entrambi. 

Alla luce di queste considerazioni, il CER ha indetto un Premio. 

Le attività di coinvolgimento del pubblico candidabili possono includere: 

- citizen science, ovvero collaborazione o consultazione con il pubblico in qualsiasi fase del 

progetto, dalla progettazione alle consultazioni pubbliche o alle giurie di cittadini; 

 

- sensibilizzazione del pubblico, ossia mettere sotto i riflettori un argomento di ricerca, 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2023/progetti-di-formazione-per-la-ricerca-40-e-41-ciclo
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attraverso diverse attività di sensibilizzazione del pubblico, da progetti artistici e scientifici a 

mostre e programmi educativi, includendo pubblici e luoghi diversi; 

 

- consultazione e sensibilizzazione, ovvero impegnarsi con vari gruppi di cittadini, tra cui 

giornalisti, responsabili politici e ONG, per sensibilizzare l'opinione pubblica, affrontare le sfide 

sociali e contribuire ai dibattiti pubblici. 

Beneficiari: ricercatori principali di un progetto di ricerca di frontiera CER. 

Premio: sei premi da € 10.000 ciascuno. 

Scadenza: 21/02/2024 

Fonte: sito del European Research Council 

   

  

Bando CERV sulla parità di genere (CERV-2024-GE) 

Il bando, pubblicato nel quadro del Programma UE Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori 

(CERV), intende promuovere e attuare politiche adeguate a incoraggiare il pieno godimento 

dei diritti delle donne e l'uguaglianza di genere, compreso l'equilibrio tra lavoro e vita privata, 

l'emancipazione femminile e il mainstreaming di genere. 

Due sono le priorità previste: 

1) Affrontare le cause profonde del divario di genere nell'assistenza, promuovendo un 

approccio trasformativo e sfidando gli stereotipi di genere 

All'interno di questa priorità si intende lavorare su: 

- promozione di pratiche favorevoli alla famiglia nelle aziende che incoraggiano l'adozione dei 

nuovi diritti previsti dalla Direttiva sull’equilibrio tra lavoro e vita privata, sia per le donne che 

per gli uomini (compresi i congedi familiari, le nuove modalità di organizzazione del lavoro, il 

telelavoro e il lavoro ibrido lavoro, flessibilità oraria, riduzione della settimana lavorativa, job 

sharing…); 

- prevenzione e tutela contro ogni forma di trattamento sfavorevole e discriminazione delle 

donne, durante e dopo la gravidanza, nonché delle donne e uomini che hanno usufruito di 

congedi familiari (maternità/paternità/parentali/accompagnatori) e modalità di lavoro 

flessibili;   

https://erc.europa.eu/manage-your-project/public-engagement-research-award
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- aumento della consapevolezza del valore del lavoro di cura, riflettendo sull'apprezzamento 

delle competenze necessarie per il lavoro di cura, comprese le competenze trasversali, 

l’intensità del lavoro e altri aspetti delle condizioni di lavoro nei lavori di assistenza; 

- lotta agli stereotipi di genere che perpetuano la tradizionale divisione del lavoro con gli 

obiettivi di incoraggiare l'equa condivisione del lavoro di cura informale (cura dei figli, lavori 

domestici e cura delle persone a carico), per garantire una migliore conciliazione vita 

privata/lavorativa; 

- promozione del ruolo degli uomini nelle responsabilità familiari e di cura e incoraggiarli ad 

usufruire del congedo parentale e di paternità; promozione del valore del lavoro di cura 

retribuito; 

- sostegno al coinvolgimento degli uomini nel lavoro di cura (formale e informale), sia 

nell’assistenza all’infanzia che nell’assistenza a lungo termine. 

2) Sostenere l'attuazione delle disposizioni della Direttiva sulla trasparenza delle retribuzioni 

All'interno di questa priorità si intende sostenere le autorità responsabili degli Stati membri 

nell'attuazione delle disposizioni della Direttiva sulla trasparenza salariale (eventualmente in 

cooperazione con altri soggetti quali altri enti pubblici, organizzazioni private o organizzazioni 

internazionali che possono presentare domanda come partner) nello sviluppo nazionale di 

orientamenti e/o strumenti per sistemi di valutazione e classificazione del lavoro sensibili al 

genere e nella sensibilizzazione su questi strumenti dei datori di lavoro e dei rappresentanti 

dei lavoratori rappresentanti. 

Beneficiari: persone giuridiche, pubbliche o private, aventi sede avere sede in uno dei Paesi 

ammissibili, ovvero: Stati membri dell'UE (compresi i Paesi e territori d'oltremare), Paesi extra 

UE, quali Stati associati al Programma CERV o Paesi che sono in corso trattative per un 

accordo di associazione che entri in vigore prima della firma della sovvenzione (qui l'elenco 

dei Paesi extra UE ammissibili: https://ec.europa.eu/info/funding-

tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/guidance/list-3rd-country-

participation_cerv_en.pdf); organizzazioni internazionali. Le organizzazioni a scopo di lucro 

possono presentare domanda solo in collaborazione con enti pubblici o organizzazioni private 

senza scopo di lucro. 

Cofinanziamento: a forfait a copertura del 90% dei costi eleggibili, per un importo minimo di € 

100.000. 

Scadenza: 29/02/2024, ore 17.00  

Fonte: bando CERV-2024-GE 

  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2024/call-fiche_cerv-2024-ge_en.pdf
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Al via il concorso CLIC - Cattura l'immagine, individua il cambiamento 

La Regione Emilia-Romagna con il concorso CLIC si pone in relazione con l'Unione europea 

per conseguire i seguenti obiettivi: 

- promuovere investimenti maggiori, più efficaci e inclusivi nella formazione; 

- garantire che le competenze siano adeguate alle esigenze del mercato del lavoro; 

- abbinare le aspirazioni e le competenze delle persone alle opportunità offerte dal mercato 

del lavoro, in particolare per la transizione verde e digitale e la ripresa economica; 

- attrarre persone provenienti da Paesi terzi con le competenze necessarie all’Unione europea, 

rafforzando le opportunità di apprendimento e la mobilità e agevolando il riconoscimento 

delle qualifiche. 

La Regione Emilia-Romagna, in collaborazione con la rete di comunicazione integrata, ha 

dunque scelto di organizzare un concorso rivolto a tutti i cittadini e le cittadine, alle scuole, 

agli enti di formazione, alle università, alle organizzazione del Terzo settore, agli enti pubblici 

e alle imprese, per sensibilizzare il pubblico sull’importanza delle competenze, acquisite in 

contesti formali o informali, per migliorare la vita delle persone: per creare lavoro di qualità, 

contrastare le diseguaglianze economiche, sociali, di genere e generazionali e accompagnare 

imprese, comunità e territori nella transizione green e digitale. In particolare, l’iniziativa 

consiste in un visual contest attraverso il quale cittadini/e e organizzazioni potranno diventare 

testimonial dell’Anno europeo delle competenze in Emilia-Romagna. 

Beneficiari: possono partecipare al concorso tutti i cittadini e le cittadine in forma singola o 

associata: scuole, università, enti di formazione, imprese, professionisti, enti pubblici, 

organizzazioni senza fini di lucro, fondazioni, gruppi informali, ecc.  

Premio: i vincitori riceveranno pacchetti personalizzati per una esperienza sostenibile e/o 

culturale sul territorio regionale:  

- i premi per le candidature in forma singola avranno un valore massimo di € 350,00 a 

persona; 

- i premi per le candidature in forma associata avranno un valore massimo di € 500,00 a 

gruppo; 

- il premio speciale per il progetto più inclusivo avrà un valore massimo di € 500,00;  

- il premio attribuito in base ai voti del pubblico avrà un valore massimo di € 350,00 nel caso 

di candidatura in forma singola o del valore massimo di 500,00 € in caso di candidatura in 

forma associata. 

Scadenza: 08/04/2024 

Fonte: sito di Europa Qui 

  

https://europaqui-er.it/
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 Altre opportunità di finanziamento 

         

  

  

Fondazione Cariplo: bando sulla scienza dei dati per la salute 

La Fondazione Cariplo, in collaborazione con Novartis Farma S.p.A, ha pubblicato il bando 

Data Science for Health - Studiare la rappresentatività degli studi clinici per sviluppare cure 

più efficaci per tutti.  

Il bando intende supportare progetti di ricerca che impieghino le tecniche e i metodi della 

scienza dei dati per l'analisi della rappresentatività dei partecipanti agli studi clinici, con 

l'obiettivo di sviluppare cure più sicure ed efficaci per la collettività. 

I candidati al bando dovranno fare uso del dataset reso disponibile da Novartis Farma S.p.A. 

per l'elaborazione di ipotesi originali e la rappresentazione di tecniche e metodi della scienza 

dei dati utili allo sviluppo di modelli e linee guida per cure più efficaci.  

Beneficiari: sono ammissibili di partecipazione gli enti no profit pubblici e privati che 

svolgano attività di ricerca, singoli o in partenariato, nonché partner in qualità di soggetti terzi 

che agevolino le iniziative di trasferimento tecnologico. I capifila dovranno essere operativi sul 

territorio principale di riferimento della Fondazione Cariplo, ossia Lombardia e le province 

di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. 

Cofinanziamento: massimo € 200.000 per proposta finanziata 

Scadenza: 30/01/2024 

Fonte: sito First di ART-ER 

  

  

  

  

   

https://first.art-er.it/news/bando-fondazione-cariplo-su-scienza-dei-dati-salute
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Notizie 

             

   

 

Erasmus+: dati della partecipazione italiana alle attività di mobilità e cooperazione 

Nell’ambito dell’Infoday nazionale Erasmus+ per gli Istituti di istruzione superiore di fine 

novembre e del nuovo Bando 2024 appena pubblicato, l’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE 

ha presentato alcuni dati sulla partecipazione italiana alle attività di mobilità e cooperazione 

Erasmus+. 

In generale, il Paese si classifica al terzo posto in Europa per la popolazione studentesca in 

uscita e in entrata. Gli istituti italiani sono inoltre molto competitivi anche nelle azioni 

centralizzate, Jean Monnet e Capacity Building. 

Lo studente Erasmus italiano che ha scelto l’Europa come destinazione ha un’età media di 23 

anni, che diventano 25 per un tirocinante. Nel 63% dei casi è una studentessa, valore che sale 

al 65% quando lo scopo della mobilità è uno stage in azienda. Spagna, Francia, Germania e 

Portogallo sono i Paesi con i quali si effettuano più scambi sia per studio, con una 

permanenza media di 5 mesi e mezzo, sia per un tirocinio, che in media dura 4 mesi. 

Fonte: sito di Eurodesk 

   

  

Approvato il bilancio UE per il 2024 

Il bilancio UE per il 2024 - il quarto bilancio annuale nell'ambito del Quadro Finanziario 

Pluriennale (QFP) 2021-2027 - prevede € 189,4 miliardi in impegni ed € 142,6 miliardi in 

pagamenti. 

Il bilancio indirizza i fondi verso i settori in cui possono fare maggiormente la differenza, in 

linea con le esigenze di ripresa degli Stati membri dell'UE. Queste risorse contribuiranno 

a modernizzare e a rafforzare l'Unione, sostenendo le sue priorità politiche, in particolare la 

duplice transizione verde e digitale, e rispondendo alle sfide globali, compreso l’impatto del 

difficile contesto geopolitico attuale (guerra in Ucraina, crisi in Medio Oriente).  

Rispetto alla proposta presentata dalla Commissione UE lo scorso giugno e successivamente 

modificata ad ottobre, il bilancio approvato conta un incremento delle risorse, in particolare 

quelle destinate ai principali programmi di finanziamento UE. 

https://www.eurodesk.it/notizie/istruzione-superiore-dati-della-partecipazione-italiana-alle-attivita-di-mobilita-e
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Nel corso della plenaria i deputati hanno inoltre anticipato che, entro la fine dell'anno, è 

necessario giungere ad un accordo con il Consiglio sulla revisione intermedia del Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP), al fine di fornire le risorse necessarie per fare fronte a nuove 

esigenze cruciali non sostenibili nel quadro degli attuali massimali del QFP. Si tratta di risorse 

che consentirebbero di continuare a fornire sostegno all'Ucraina, a rafforzare la flessibilità e la 

capacità di risposta alle crisi, l'autonomia strategica dell'UE, la concorrenza globale nel settore 

delle tecnologie critiche fondamentali. 

Fonte: sito EuropaFacile di ART-ER 

  

  

  

Eventi 

          

  

  

  

Lavoro in Europa con EURES TMS 

Data: 12/12/2023, dalle 14:30 alle 15:30 

Luogo: online 

Il 12 dicembre si terrà un incontro informativo a distanza sul programma europeo EURES 

Targeted Mobility Scheme (TMS) a sostegno della mobilità professionale in Europa, in 

collaborazione con ER.GO, Azienda Regionale per il Diritto agli Studi superiori. 

EURes TMS è il programma europeo che promuove la mobilità professionale nei paese 

dell'Unione europea, Norvegia e Islanda. 

Il programma TMS dell’EURES intende aiutare i lavoratori dell’UE che necessitano di 

un’assistenza su misura per trovare un lavoro, un tirocinio o un apprendistato, e assistere i 

datori di lavoro a trovare lavoratori motivati e qualificati. 

Necessaria registrazione. 

Fonte: sito di Europe Direct - Comune di Modena 

  

https://www.europafacile.net/news/approvato-il-bilancio-ue-il-2024
https://www.comune.modena.it/europe-direct/archivi/archivio-eventi/anno-2023-1/lavoro-in-europa-con-eures-tms
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La cultura del futuro: bella, inclusiva, sostenibile 

Data: 13/12/2023,  

Luogo: Bologna, Atelier Sì, via San Vitale, 69 

L’evento “La Cultura del Futuro: bella, inclusiva, sostenibile” è l’appuntamento annuale 

organizzato da ART-ER che fa incontrare il territorio con il Nuovo Bauhaus Europeo. 

Si tratta di un’occasione per approfondire le opportunità offerte dall’iniziativa europea che 

combina i valori di sostenibilità, accessibilità ed estetica per contribuire alla realizzazione 

del Green Deal europeo, favorendo la trasformazione verde delle nostre società e 

una migliore qualità della vita delle persone e degli spazi abitativi. 

L’evento vuole anche essere uno spazio per presentare alcuni virtuosi progetti regionali e 

nazionali che si pongono come obiettivi prioritari la bellezza, la sostenibilità e l’inclusione. 

Inoltre, nel corso della giornata verranno annunciati i tre vincitori del Premio NEB Emilia-

Romagna 2023, che avranno accesso a un percorso di mentorship per sviluppare la loro idea. 

La partecipazione è gratuita ma è necessario iscriversi. 

Fonte: sito EuropaFacile di ART-ER 

  

   

   

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e  Instagram 

 

 

 

 

 

 

https://www.europafacile.net/news/la-cultura-del-futuro-bella-inclusiva-sostenibile
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/europedirectmodena/
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A cura dell'Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 

del Comune di Modena 

https://nl-europa.comune.modena.it/nl/pmz5by/yqg2wz/xijr51/uf/23/aHR0cHM6Ly93d3cuY29tdW5lLm1vZGVuYS5pdC9uZXdzbGV0dGVydW5veDE?_d=734&_c=2f9e1d38

